
i. Edificare con
ICONDA

Un progetto internazionale per la realizzazione
d,i un d,atabase nel settore delle costruzioni
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zio irfotmazione è anche affidata la
gestione della Biblioteca de11'ICITE
che - operativa da oltre un ven-
tennio - sin dall'inizio è stata es-
senzialment e indîizzafa all' ar ea te-

mat ica del le  tecnologie edi l iz ie ,
con pafticolare riferimento ai mate-
r ia l i ,  s is temi  e component i .  Tale
prerogativa la rende unica, nel suo
genere, sul territorio nazionale.
Presso la biblioteca dell'Istituto so-
no consultabili circa 8.000 volumi,
editi in Italia o all'estero, oltre 560
riviste nazionali ed intetnazionali,
ed una vasta raccolta di norme ita-
liane e straniere del settore. Gli ar-
chivi sono completamente infor-
matizzatí e interrogabili per parole
chiave.
Tra i sewizi offerti, rientra la base
di dati bibliografici ICONDA - In-
ternational CONstruction DAtabase
- del CIB (Conseil International
du bàtiment pour la recherche l'e-
tude et la documentation) che, av-
viata nel 1986, contiene attualmen-
te oltre 400.000 citazioni in lingua
inglese, riferite a riviste, libri, nor-
mativa tecnica, brevetti ecc., speci-
fici per l'edlizia. Collaborano all'ag-
giornamento del sistema 75 paesi,

I t ICITF 
(Istituto centrale per'

I  
-  ì ' i n d u s t r i a l i z z a z i o n e e  l a

- tecnologia edtlizia) è un'en-
t i tà  d i  r icerca e serv iz i  tecnico-
scientifici afferente al Consiglio na-
zionale delle ricerche.
Costituito nel 1962, l'Istituto aveva
in origine i l compito esclusivo di
ass is tere i l  mondo del l ' industr ia
edile attraverso il rilascio di certifi-
cati di idoneità tecnica per la pro-
duzione non tradizionale. Alla fine
degl i  anni  Sessanta,  a segui to d i
una profonda ristrutturazione, è
stato indirizzai,o vetso i l settore
della ricerca, con particolare riferi-
mento alf industrializzazione del
processo edilizio ed alle tecnologie
produttive, pur rimanendo prepo-
sto all'erogazione di sewizi di alta
qtallficazione a favore di terzi.
L' articolazione funzionale delf iCI-
TE è strutturata in rcpafii e setvizi,
per consentire uno sviluppo siste-
matico tanto della ricerca e certifi-
caz ione ,  quan to  de l  necessa r i o
suppolto per entrambe queste atti-
vità. In questo senso, il Servizio di
informazione e comunicazione tec-
nica rappresenta l'elemento dina-
mico del processo produttivo ed il
punto focale del le  nuove acquis i -
zioni da e uerso I'esterno. Al Servi-
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attraverso le agenzie nazionali di
inout. il cui coordinamento è affi-
clito all ' IRB (Information Centre
for Regional Planning and Building
Construction) di Stoccarda.
Dal 1 gennaio 7993lTCITE è inPut
partner di ICONDA per l'Italia.
L'idea di rcalizzare una base di da-
ti per il settore delle costnrzioni, si
sviluppò alf interno del Gruppo di
lavoro W 57 - Building Documen-
tation and Information Transfer -

del CIB dove, i ricercatori, consci
dell ' importanza di cooPerare sul
piano della documenlazione, ave-
vano già avviato una rete di scam-
bio dell'info tmazione tecnica aflra-
verso sistemi tradizionali su sup-
oofio cartaceo.
În seguito allo sviluppo dei Pro-
cessi comptÍ.erizzafi per i l  tratta-
mento dei dati, a mefà. degli anni
Settanta, alcuni paesi cominciarono
a dotarsi di basi di dati, molto dif-
ferenti tra loro per contenuti e lin-
guaggi.
Alla fine degli anni Settanta, all'in-
terno del  W 57 s i  ev idenzio la  ne-
cessità di unificare i vari dafabase
disponib i l i :  i l  tedesco RS\IB,  i l
francese Pascalbat, il Pica inglese e
i l  Byggdok real izzaÍ .o nei  Paesi
Scandinavi. Questo progetto fu re-
so possibile grazie alle competenze
dell'IRB e tutti i database furono
trasferiti all'interno dell'/:osr INKA
di Karlsruhe.
I costi e le difficoltà di trasferire in
un unico sistema di interrogazi.one
e descr iz ione le in formazioni  pro-

venienti da quattro basi di dati dif-
ferenti, si rivelarono notevoli, con-
siderando che, normalmente, cia-
scun riferimento rappresenta una

media di 20 minuti di lavoro Per
un documental is ta esPerto.  Nel
1!84, queste riflessioni portarono i
membri del Gruppo di lavoro ìl

57 a concentrars i  verso una solu-
zione unica, capace di generare un
database rnternazionale ed omoge-
neo, basato sulle seguenti catafleti-
stiche:
- unig2 lingua, inglese;
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-  s ingolo formato,  ICF ( Iconda

Communication Format) in l inea
con il regolamento TNESCO;
- 111i66 vocabolario, Findex (Fa-

ced-oriented Indexing System for
Architecture and Construction En-
gineering).
In occasione del la  General  Con-
ference del  CIB,  tenutasi  a Wa-
shington iI22 settembre 1986, si
ufficializzò la creazione di ICON-
DA, il cui consiglio Direttivo (ICON-

DA Board)  s i  r iunì  per  la  pr ima
vol ta i l  2  Dicembre 1987 a Stoc-
carda.
Iniziato con il supporto di soli tre
paesi ,  ICONDA conta oggi  su l la
collaborazione di 23 istituzioni di-
slocate in 15 paesi e contiene oltre
400.000 riferimenti bibliografici.
I motivi del successo di iCONDA
dipendono, in primo luogo, dalla
possib i l i tà  d i  accedere,  con una
singola operazione, alla Ietterctura
inferutazionale su quasi tutte le te-
matiche che investono il mondo
delle costruzioni: Edtlizia, Ingegne-
ria civile, Architettura e Ambiente.
Più in particolare, gli argomenti
trattati sono:
- structural design and matetial
testing;
- halls, industrial plants, storey
building, towers etc.;
- bridges, funnel, dams etc.;
- masonry, concrete, steel, timber
etc.;
- appropriate technologies for de-
veloping countries;
- building damages and conser-
vation of buildings;
- foundations engineering and
geotechnics;
- building phisics;
- energy saving;
- building design;
- interior design;
- town planning, housing, lands-
caping
- project planning and manage-
ment;
- building services;
- construction equiPment Produc-
t ion methods and industr ia l ized

construction;
- cad.
L 'af f idabi l i tà  del la  base d i  dat i
ICONDA si fonda sui criteri di ele-
v ata analiticità delle informazioni
prodotte, per le quali è richiesta la
compilazione di circa cinquanta
campi, al fine di individuare, oltre
all'abstract, tutte le notizie per un
reperimento efficace delle citazioni
desiderate.
Il lavoro di input partner ptesso
I'ICITE awiene utihzzando il soft-
ware RESI (Recording System for
Iconda).  RESI è stato sv i luppato
dall'IRB di Stoccarda utilizzando rl
sistema di sviluppo Clipper e fun-
ziona in ambiente MS-DOS. Fra le
caratteristiche più salienti di RESI
abbiamo un'  organizazione gerar-
chica della cifazione, strutturata su
diversi livelli biblio graîici.
Per fare un esempio, la citazione
di un articolo tratto da una rivista
richiede la compilazione di tre li-
velli bibliografici: il livello s, dove
si indicano i dati relativt alla testafa
(ISSN, Editore, Nome) 1l livello m,
dove vengono indicati i datr relati-
vi al fascicolo che contiene gli artr-
coli da citare (data, volume,/par1e)
ed il livello a che contiene i dati
relativi all 'arricolo vero e proprio.
Comolessivamente i tre livelli sono
costiiuiti da un totale di 64 campi.
RESI si configura dunque come un
sistema altamente analilico, an-

Livello bibliografico s

Record: 2
T100A 0019-7637
T200A L'industria italiana del cemento *it

T400A Roma
T4(]OB A,I.T.E.C.
T400C Via di S. Teresa, 23 00198 ROMA
T4OOD IT
T4021 itìcite

Livello bibliografico rz

KeCOTO: ))+

T200A v.IXM, no.713
T440A19960W0
T490A v.IXVl, no.713
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Livello bibliografico a

KecOIO: ))O

T001A 30490
TO2()A ITICITE
T022A 19970617
T0401 en
T040A it
T0401 de
T0401 it
T0504 010
T060A 120
T1208 repofi number
T200A La tore "Sismica" a Charlotte, Carolina del Nord, U.S,A.*it
T210A The "Seismic" tower in Charlotte, North Carolina, U,S.A.'en
T300A Monti
T3008 Giorgio
T300C Ing.
T300E 020
T3004 Santuccio
T300B Salvatore
T300C Arch.
T300E 020
T310A Cesar Pelli &.dssociates Inc.
T31OE US
T310F 100
T4608 ílls.
T490ll p.584-5eB
T620A tower; office tower
T6208 FINDEX
T620A seismic tower
T6208 NONE
The building, having classical typological characteristics, from the architectural standpoint in panicu-
lar, displays abearing stfticture wholly of r.c., which takes on great interest because designed to res-
pond safely to earthquake, This decision lecl to the adoption of special design solutions for the va-
rious structural members of the building, which with its sixry floors and 265 meter height is the thircl-
ranking r.c. work in the United States.

NN
N

Esempio di record completo

Record 2 of 417 - ICONDA 1976-1/97

TITLE: La Jolla: ampliamento sotten'aneo della biblioteca clell'Universita della California. = La Jolla:
the underground enlargement of the University of California's library.-en.
AUTHOR(S): Santacesaria,-Marco, Arch.; E100
CORPORATE AUTHOR: Gunnar Birkers and Associates, INC. (Bibliographical-antecedent)
* BSFIA, INC. (Biblíographical-antecedent)
SOLTRCE (JOURNAI TITLE): L'indusuia-italiana-clel-cemento
PAGINATION: v.lXVI, no.708, p.170-179
PUBLISHER: Roma: A.I.T.E.C, (Via di S.Teresa, 23 00198 ROMA).
PLIBLICATION YtsAR: 1996
DETAITED DATE OF PTELICATION: Mar. 1996
PFTSICAr DESCRIPTION: ills,
STANDARD BOOK/SERhI NUMBER: ISSN: 0019-7637
LANGUAGE OF ITEM: en-English; it-ltalian
LANGUAGE OF SUMMARY: en-English; fr-French; de-Geman; it-ltalian
SLfBJECT DESCRIPTORS: university-library; reinforced-concrete-construction
ABSTIIACT: The existing building is characterised by a special "top" formwhich springs from the
union of two stepped pyramids for a totalheight of eight floors. The enlargement project preferred
to the construction of a new building, called for the development of the first two fìoors, almosl
wholly underground, by the excavation of a sofi of perimetral moat that surrounds the earlier-exi.
sting building on tiree sides. The operation, wholly caried out with r.c. strucÌures, enabled the con-
struction of sizeable net volumes by exploiting the underground space.
COLINTRY OF PLIBUCATION: IT{taly
PTEUCATION T\?E: 120 Periodical-
AVAILABILITY: iticite
RICORD IDENTIFIER: ICITE 30441 OTICITE)
ACCESSION NUMBER: 1997 Q1):7300267
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che se bisogna tenere conto che
un record tipo richiede che venga-
no compilati mediamente circa 35
campi.

Le parole chiave

La parfe più onerosa del lavoro è
risultata essere quella che richiede
l'atlribuzione, da parte del docu-
mentalista, di descrittori (parole

chiave) .  appropr iat i  per  c iascuna
cifazione.
L'utilità delle parole chiave è sem-
pre dibattuta. Il loro limite maggio-
re pare essere quello della grande
soggettività che caratterizza la scel-
ta dei descrittori, che dovrebbero
ar-vicinarsi il più possiblle agli ar
gomenti fîattati nel testo.
I descrittori comunque facilitano la
ricerca ed in alcuni casi la rendono
possibile, come quando individua-

no degli argomenti che, pur non
appa rendo  ne l  t i t o l o  o  ne l l ' ab -
stract, vengono affrontati dall'arti-
colo.
In ICONDA i descrittori vengono
tratti da un elenco controllato di
termini, il Findex (Facet Oriented
Sysfem for Architecture and Con-
struction Engineering). Da segnala-
re che di Findex, inizialmente di-
sponibile solo in versione cartacea,
è stata approntata col nostro con-
tributo una versione elettronica, ri-
cercabile, che velocizza considere-
volmente il processo di recensione
delle citazioni.

Conclusioni

La disponibilità di ICONDA su cd-
rom, ci ha permesso di utl l izzare
estensivamente e senza cost i  d i
collegamento, un grosso database

bibliografico, consentendoci di ac-
quisire un discreto know hott suI-
l' efÎettuazione di interrogazioni mi-
rate ed efficaci, mediante l'utilizzo
di opporn-rne strategie di ricerca. Si
tsatta di un compito che, nonostan-
te l'attuale livello di sofisticazione
raggiunto dagli strumenti software
disponibili, richiede sempre I'appli-
cazrone di un knou bout teorico-
pratico specifico Îinalizzato alla
formulazione di query che siano
mirate e forniscano risposte soddi-
sfacenti dal punto di vista qualitati-
vo e quantitativo. Bisogna ricorda-
re che una ricerca su un grosso da-
tabase puo facilmente dare luogo
ad un numero di riferimenti troppo
alto e improponibile per l 'analisi.
Diventa quindi in questi casi parti-
colarmente importante Îocalizzarc
Ia úcerca per ridurre il risultato di
un'interrogazione ad una dimensio-
ne uttlizzabtle. I


